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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” aggiornato al d. lgs 101/2018; 

- Regolamento UE 2016/679; 

- Legge n. 300 del 1970 “Statuto dei lavoratori”; 

- Provvedimento in materia di videosorveglianza del Garante per la Protezione dei Dati 

Personali dell’8 aprile 2010. 

 

2. OGGETTO E FINALITÀ DELL’ATTIVITÀ DI VIDEOSORVEGLIANZA 
Rientrano nella disciplina del presente regolamento le attività di seguito elencate svolte nei luoghi 

di lavoro, negli ospedali e luoghi di cura: 

1. videosorveglianza: utilizzo di sistema o dispositivo che permette la visione e la 

registrazione su supporti singoli, abbinati ad altre fonti o conservati in banche dati di 

immagini di aree o zone delimitate; 

2. videocontrollo: utilizzo di sistema o dispositivo che permette la visione unicamente in 

tempo reale di aree o zone delimitate. 

Nel presente Regolamento il termine generico “videosorveglianza” viene utilizzato con riferimento 

ad entrambe le due tipologie di attività. 

In generale l’ASST Ovest Milanese (di seguito denominata “ASST”) adotta il presente Regolamento 

in materia di utilizzo di impianti per la videosorveglianza nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali dei cittadini, della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza, 

all’identità e alla protezione dei dati personali. 

Il presente Regolamento si applica a tutti gli impianti di videosorveglianza e di videocontrollo 

installati presso tutte le strutture dell’ASST, sia ospedaliere che territoriali, sia di proprietà della 

ASST che in appalto e gestione a ditte esterne. Si richiamano anche le disposizioni già contenute 

nel regolamento privacy – aggiornamento 2018, approvato con delibera 369 del 4/10/2018. 

 

L’ASST effettua attività di videosorveglianza esclusivamente per lo svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali ovvero: 

1. per garantire la sicurezza del personale dipendente, del patrimonio dell’ASST e delle 

persone che, a vario titolo, frequentano gli ambienti delle strutture ASST e che accedono 

agli stessi; a tal fine l’installazione dei sistemi di videosorveglianza avviene esclusivamente 

presso zone soggette a concreti pericoli o per le quali ricorra una effettiva esigenza di 

deterrenza. 

2. per il perseguimento di finalità di cura delle persone che si avvalgono delle prestazioni 

erogate dall’ASST nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali nonché della dignità 

dell’interessato. 
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LUOGHI DI LAVORO 
L’attività di videosorveglianza deve rispettare il divieto di controllo a distanza dei lavoratori. 

Nell’attivazione e nell’utilizzo degli impianti sono rispettate le garanzie e le procedure di cui all’art. 

4 della L. 300/70. 

In particolare: 

 non devono essere effettuate riprese al fine di verificare l’osservanza dei doveri di diligenza 
stabiliti per il rispetto dell’orario di lavoro e la correttezza nell’esecuzione della prestazione 
lavorativa (ad es. orientando la telecamera sul marcatempo); 

 la ripresa diretta del lavoratore deve essere limitata ai soli casi in cui sia inevitabile per il 
perseguimento degli scopi che hanno determinato l’installazione dell’impianto; in tal caso, 
l’installazione dell’impianto è concordata con le rappresentanze sindacali; 

 non è ammessa l’installazione di sistemi di videosorveglianza in luoghi riservati 
esclusivamente ai lavoratori o non destinati all’attività lavorativa (ad es. bagni, spogliatoi, 
docce, armadietti e spazi ricreativi). 

 

OSPEDALI E LUOGHI DI CURA 
Considerata la natura particolare dei dati, l’installazione e l’utilizzo degli impianti di ripresa 

nell’ambito di luoghi di cura dovrà garantire che il trattamento si svolga nel rispetto dei diritti e 

delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato. 

Il controllo di ambienti sanitari e il monitoraggio di pazienti ricoverati in particolari reparti o 

ambienti (ad es. unità di rianimazione, UTIC, ecc.) devono essere limitati ai casi di comprovata 

indispensabilità, derivante da specifiche esigenze di cura e tutela della salute degli interessati. 

Devono essere inoltre adottati tutti gli ulteriori accorgimenti necessari per garantire un elevato 

livello di tutela della riservatezza e della dignità dei pazienti. 

Al fine di garantire la necessaria riservatezza del paziente, i monitor riservati al controllo devono 

essere posizionati in ambienti separati e normalmente non accessibili al pubblico. 

Il Responsabile deve garantire che possa accedere alle immagini rilevate per le predette finalità 

solo il personale autorizzato (medico ed infermieristico). 

Particolare attenzione deve essere riservata alle modalità di accesso alle riprese video da parte di 

terzi legittimati (familiari, parenti, conoscenti) di ricoverati in reparti dove non sia consentito agli 

stessi di recarsi personalmente (es. rianimazione); in tal caso devono essere adottati opportuni 

accorgimenti tecnici per consentire la visione dell'immagine solo del proprio congiunto o 

conoscente. 

Le immagini idonee a rivelare lo stato di salute non devono essere comunque diffuse. In tale 

quadro va assolutamente evitato il rischio di diffusione delle immagini di persone malate su 

monitor collocati in locali liberamente accessibili al pubblico. 

Sono escluse dalla disciplina del presente regolamento le registrazioni audio/video effettuate 

nell’ambito dei trattamenti correlati a processi di cura (es. sedute di psicoterapia) che non 

rientrano nell’ambito delle attività dei reparti critici quali UTIC, rianimazione ecc.   
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3. CRITERI DI RIFERIMENTO PER ATTUARE L’ATTIVITA’ DI VIDEOSORVEGLIANZA 
L’attività di videosorveglianza è attivata solo nei luoghi in cui altre misure (es. sistemi di allarme, 

controlli fisici o logistici, misure di protezione agli ingressi) non sono sufficienti, non sono attuabili 

o non sono parimenti efficaci. 

L’attività di videosorveglianza è svolta nel rispetto del principio di proporzionalità nella scelta delle 

modalità di ripresa e dislocazione degli impianti, in modo da comportare comunque un 

trattamento di dati pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite. 

I dati raccolti per i fini sopra elencati non possono essere utilizzati per finalità diverse o ulteriori e 

non possono essere diffusi o comunicati a terzi, salvo esigenze di polizia o di giustizia. 

 

5. TIPOLOGIA E MODALITÀ DI RIPRESA  
La tipologia di videosorveglianza effettuata in ASST possono essere:  

 con registrazione di immagini  

 con sola rilevazione senza registrazione di immagini (monitoraggi con sola visione delle 

immagini)  

Le telecamere devono essere installate e posizionate in modo da raccogliere solo i dati 

strettamente necessari per il raggiungimento delle finalità perseguite, registrando le sole immagini 

indispensabili, evitando (quando non indispensabile) immagini dettagliate o dettagli comunque 

non rilevanti. 

I monitor degli impianti di videosorveglianza devono essere collocati preferibilmente in locali 

appartati, ove non vi sia afflusso di persone estranee all’ASST . 

In ogni modo la collocazione dei monitor deve essere tale da non permettere la visione delle 

immagini, neanche occasionalmente, a persone estranee. 

 

6. INFORMATIVA 
Gli interessati devono sempre essere informati del fatto che stanno per accedere in una zona 

videosorvegliata tramite apposita informativa. A tal fine negli ambienti e negli spazi sottoposti a 

videosorveglianza l’ASST installa, in posizione chiaramente visibile, prima del raggio di azione della 

telecamera, appositi cartelli contenenti l’informativa “minima” e semplificata conforme al modello 

stabilito dal Garante per la Protezione dei Dati Personali per la registrazione o per la rilevazione 

(allegati n.1 e 2). 

L’ASST  mette inoltre a disposizione degli interessati nei siti Intranet e Internet ASST  l’informativa 

estesa, contenente tutti gli elementi di cui al Regolamento UE 2016/679 (allegato n.3). 

 

7. DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
L’interessato può esercitare il diritto di rettifica, di limitazione del trattamento, di opposizione al 

trattamento, di revoca del consenso, nonché della cancellazione e della portabilità del dato, 

laddove possibile, compatibilmente con la natura del documento che contiene il dato. Per 

l’esercizio di tali diritti per il trattamento dei dati personali videoregistrati, l’utente può utilizzare 

l’apposito modulo scaricabile dal sito o reperibile presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico (URP).  

 



 
 

 
6 

 

Per quanto riguarda il diritto di accesso l’interessato può chiedere la visione e l’estrazione delle 

rilevazioni gratuitamente, fatta salva la duplicazione su supporti particolari di uso non comune  (in 

tal caso deve essere corrisposto il costo del supporto).  

L’interessato può avere accesso alle sole immagini che lo riguardano direttamente mediante 

schermatura, se necessario, delle immagini del video che riprendono soggetti terzi; la visione può 

comprendere eventuali dati riferiti a terzi nei soli casi in cui la scomposizione dei dati trattati renda 

incomprensibili i dati personali dell’interessato. 

Qualora invece la richiesta di accesso sia diretta ad acquisire informazioni o dati di terzi (es. 

danneggiamenti a cose di proprietà) questa deve essere debitamente motivata e oggetto di 

apposito bilanciamento di interessi da valutare a cura del gruppo di lavoro di cui all’art. 12. 

L’interessato può proporre reclamo all’Autorità del Garante. 

 

8. CONSERVAZIONE DELLE REGISTRAZIONI 
Le immagini registrate non possono essere conservate più a lungo di quanto necessario per le 
finalità per le quali sono acquisite (art. 5, paragrafo 1, lett. c) ed e), del Regolamento). In base al 
principio di responsabilizzazione (art. 5, paragrafo 2, del Regolamento), spetta al titolare del 
trattamento individuare i tempi di conservazione delle immagini, tenuto conto del contesto e delle 
finalità del trattamento, nonché del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
La conservazione deve essere limitata a poche ore dalla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di 
ulteriore conservazione in relazione a festività o chiusura di uffici o esercizi, nonché nel caso in cui 
si deve aderire ad una specifica richiesta investigativa dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia 
Giudiziaria. In tutti i casi in cui si voglia procedere a un allungamento dei tempi di conservazione 
per un periodo superiore, una richiesta in tal senso deve essere sottoposta ad una verifica 
preliminare del Garante, a meno che non derivi da una specifica richiesta dell’Autorità Giudiziaria 
o di Polizia Giudiziaria in relazione ad un’attività investigativa in corso. 
Per quanto sopra richiamato e per ragioni tecniche, l’Azienda conserva di norma le immagini fino a 

48 ore successive alla registrazione ad eccezione delle immagini relative al monitoraggio dello 

stato dei pazienti che vengono conservate per un periodo di 24 ore così da garantire, trattandosi di 

dati particolari (c.d. “sensibili”), un più elevato livello di tutela. Rimane fermo il limite massimo di 

sette giorni, sul cui superamento vige il totale ed assoluto divieto con l'unica eccezione di 

intervento e/o richiesta da parte dell'Autorità Giudiziaria o delle Forze di Pubblica Sicurezza. 

9. MISURE DI SICUREZZA 
L’accesso ai locali ove sono ubicati i sistemi di visualizzazione è di norma consentito solamente al 

Responsabili del trattamento di cui all’art 10 e alle persone autorizzate di cui ai successivi 

paragrafi, tra cui i tecnici addetti all’assistenza e alla manutenzione degli impianti. 

I soggetti abilitati ad accedere al sistema di videosorveglianza sono tenuti ad osservare 

scrupolosamente il presente regolamento, con particolare riferimento alla corretta acquisizione di 

dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato realizzato l’impianto. 

I supporti contenenti le immagini soggette a conservazione devono essere riposti in luoghi sicuri.  

La cancellazione delle immagini dovrà avvenire preferibilmente mediante il riutilizzo del supporto; 

ad ogni modo le operazioni di cancellazione dovranno essere effettuate solo ed esclusivamente sul 

luogo di lavoro. 

Nel caso in cui il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura questo dovrà essere 

distrutto in modo da renderlo inutilizzabile.  
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I supporti di memorizzazione delle riprese contenenti dati particolari non devono riportare 

esternamente l’indicazione di nominativi o comunque di dati atti ad identificare i soggetti ripresi 

nelle registrazioni. 

 

10. TITOLARE, RESPONSABILI E AUTORIZZATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
IMPIANTI GESTITI DIRETTAMENTE DALL’ASST 
Il Titolare del Trattamento dei dati raccolti con i sistemi di videosorveglianza è l'ASST Ovest 

Milanese, nella persona del suo rappresentante legale pro-tempore. 

  

Rientra nelle funzioni delegate al Direttore della U.O. Tecnico Patrimoniale, quale Responsabile del 

trattamento dei dati, anche quella relativa al trattamento dei dati mediante sistemi di 

videosorveglianza per le finalità attinenti alla propria funzione.  Sono delegati Responsabili del 

trattamento dei dati con i sistemi di videosorveglianza, anche i Responsabili del trattamento già 

individuati nel Regolamento aziendale privacy, qualora nel loro ambito operativo sia prevista 

l’attività di videosorveglianza e sia consentito loro di trattare dati mediante il sistema suddetto (es. 

sistemi di videosorveglianza nei luoghi di cura, attività di portineria) 

 

Gli autorizzati che operano sotto il controllo dei Responsabili del trattamento di cui sopra, 

ricevono la nomina a firma del Titolare secondo il modello allegato (allegato n. 4) al presente 

regolamento e possono essere abilitati alla sola visione delle immagini sui monitor in sincronia con 

la ripresa o anche la visione delle immagini già registrate e alla loro duplicazione/cancellazione. Il 

numero degli autorizzati addetti alle operazioni duplicazione/cancellazione, rispetto alla sola 

visione, deve essere limitato.  

Per i soli impianti ad uso sanitario, tutto il personale medico ed infermieristico della U.O. in cui è 

ubicato l’impianto di videosorveglianza dei pazienti è per sua natura da considerarsi legittimato, e 

quindi autorizzato, alla visione delle immagini sui monitor. 

 

IMPIANTI GESTITI DA DITTE ESTERNE 
Qualora l’impianto sia gestito da una ditta esterna, l’ASST nomina quest’ultima Responsabile del 

trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 29 del Reg. UE 2016/679, con l’impegno ad individuare le 

persone autorizzate ai trattamenti. Alla ditta viene fornita copia del presente regolamento, 

affinché l’attività assegnatale sia svolta conformemente a quanto ivi disposto. La ditta esterna 

provvede alla nomina dei propri autorizzati al trattamento dei dati raccolti e comunica 

formalmente al Responsabile della ASST Ovest Milanese l’elenco del personale designato.  

 

11. GRUPPO DI LAVORO PER LA VIDEOSORVEGLIANZA 
In ASST le valutazioni relative all’installazione di apparecchiature di videosorveglianza  vengono 

effettuate da un team composto dal Responsabile della protezione dei dati, dal Direttore della 

UOC Tecnico Patrimoniale, dal Direttore dell’UOC Gestione Risorse Umane e dal Responsabile 

interno di riferimento per le strutture coinvolte in questa tipologia di trattamento dei dati.  

 

12. NORMA TRANSITORIA 
Il presente Regolamento si applica agli impianti di proprietà dell’ASST Ovest Milanese contenuti 

nell’”Elenco Apparecchiature di Videosorveglianza Aziendali” (allegato 5). 
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L’ASST provvederà ad  acquisire l’elenco degli eventuali apparecchi di videosorveglianza presenti in 

Azienda e di proprietà di Ditte esterne; aggiornerà tale elenco con cadenza semestrale, dandone 

comunicazione ai soggetti interessati. 

 

ALLEGATI, che costituiscono parte integrante al presente Regolamento 
 

1. informativa minima per registrazione 

2. informativa minima per rilevazione 

3. informativa estesa 

4. lettera autorizzati 

5. Elenco Apparecchiature di Videosorveglianza Aziendali 

 



 
 
 

Allegato 1 – informativa minima per registrazione 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sede: Via Papa Giovanni Paolo II – C.P. 3 - 20025 Legnano - Tel. 0331 449111 - Fax 0331 595275 -Codice Fiscale e Partita IVA 09319650967 
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Allegato 2 – informativa minima per rilevazione 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Allegato 3 – informativa estesa 
SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA 

INFORMAZIONI AI SENSI DEL REG. UE 2016/679 E IN ATTUAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL GARANTE 

PRIVACY 8 APRILE 2010. Si informano gli interessati che in ASST Ovest Milanese sono in funzione impianti 

di videosorveglianza al fine di garantire la salvaguardia delle persone, nonché delle sedi di lavoro e dei beni 

strumentali necessari allo svolgimento delle attività istituzionali, che possono essere oggetto di atti di 

vandalismo, di violenza e di furto.  Gli impianti di videosorveglianza sono utilizzati anche per monitorare lo 

stato dei pazienti ricoverati nei reparti critici (es. Rianimazione, UTIC)  

Nei luoghi in cui è attiva la videosorveglianza sono posizionati idonei cartelli, nel modello fornito 

dall’autorità del Garante, resi visibili e riconoscibili in uno spazio che precede il raggio di azione della 

telecamera. La videosorveglianza comporta la rilevazione e la registrazioni di immagini, con l’uso di 

strumenti automatizzati che garantiscono sicurezza e riservatezza. 

Finalità. Gli impianti di videosorveglianza hanno la finalità di monitorare lo stato dei pazienti nei reparti 

critici nonché di garantire la sicurezza negli ambienti di lavoro più esposti ad atti di natura penale e sono 

posti in essere come rimedio necessario per meglio proteggere le strutture dell’ASST. La videosorveglianza 

non ha alcuna finalità di controllo dell’attività dei lavoratori. Il conferimento dei dati è obbligatorio per 

accedere nelle zone in cui è attiva la videosorveglianza, il rifiuto ad essere ripresi comporta l’impossibilità 

di accedere in quelle aree.  

L’Azienda conserva di norma le immagini fino a 48 ore successive alla registrazione ad eccezione delle 

immagini relative al monitoraggio dello stato dei pazienti che vengono conservate per un periodo di 24 ore 

così da garantire, trattandosi di dati particolari (c.d. “sensibili”), un più elevato livello di tutela. Rimane 

fermo il limite massimo di sette giorni, sul cui superamento vige il totale ed assoluto divieto con l'unica 

eccezione di intervento e/o richiesta da parte dell'Autorità Giudiziaria o delle Forze di Pubblica Sicurezza. 

 

Destinatari. Sono autorizzate al trattamento delle immagini solo le persone specificatamente autorizzate 

interne all’ASST e quelle esterne autorizzate dalla società che, in qualità di responsabile del trattamento, in 

virtù di un rapporto contrattuale, si occupa della gestione e della manutenzione degli impianti. 

Le immagini non saranno diffuse e saranno comunicate solo alle autorità giudiziarie in adempimento agli 

obblighi di legge. 

L’interessato può esercitare il diritto di accesso, di rettifica, alla limitazione del trattamento, di opposizione 
al trattamento, nonché alla cancellazione e alla portabilità di dati, di cui agli artt. 15-21 del Reg UE 
2016/679. L’interessato può proporre reclamo all’Autorità del Garante. 
  
TITOLARE del trattamento dei dati è l’ASST Ovest Milanese nella persona del Direttore Generale pro-
tempore. 
 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI contattabile all’e-mail: privacy@asst-ovestmi.it 

mailto:privacy@asst-ovestmi.it


 
 
 

Allegato 4 – lettera autorizzati 
 
 Al Sig./Alla Sig.ra 
 (Nome Cognome) 
 (Unità Operativa) 
  
 IN LUOGO 
 

 

Oggetto: Autorizzazione al trattamento di dati personali e istruzioni operative per attività di 
videosorveglianza 

 

Con la presente Le comunico che, per le funzioni a Lei attribuite, è autorizzato al trattamento dei dati personali 
(comprese le categorie particolari) relativi all’attività di videosorveglianza. 

Per consentirLe di operare in modo corretto è necessario che si attenga alle informazioni di carattere generale 
contenute nell’autorizzazione generale ricevuta come operatore in servizio presso l’ASST Ovest Milanese. 

Inoltre Le vengono impartite le seguenti istruzioni atte a garantire un trattamento lecito, corretto e sicuro dei dati, 

anche in relazione al provvedimento generale 8 aprile 2010 in materia di videosorveglianza adottato dal Garante per la 
protezione dei dati personali.  

Gli impianti di videosorveglianza hanno la finalità di monitorare lo stato dei pazienti nei reparti critici nonché di 
garantire la sicurezza negli ambienti di lavoro più esposti ad atti di natura vandalica e sono posti in essere come 

rimedio necessario per meglio proteggere le strutture dell’ASST. La videosorveglianza non ha alcuna finalità di 
controllo dell’attività dei lavoratori.  

 
Lei è autorizzato a:  

 monitorare il funzionamento del Sistema di videosorveglianza nelle modalità descritte. 

 visionare le immagini sui monitor di controllo in tempo reale; 

 visionare sia le immagini sui monitor di controllo in tempo reale che le registrazioni effettuate con possibilità 
di rispondere alle richieste di accesso, duplicazione e cancellazione delle registrazioni 

 dare l’allarme nel solo caso di eventi criminosi (furti, atti di vandalismo o di eventi dannosi per il patrimonio 

pubblico)  

Va in ogni caso garantita la massima riservatezza sulle informazioni o sui dati di cui l’incaricato sia venuto a 
conoscenza mediante l’uso di sistemi di videosorveglianza 

L’incaricato prende atto di quanto previsto nella presente nomina e nell’allegato Regolamento Aziendale in materia di 
videosorveglianza. 

 
Cordiali saluti 

 

 
Legnano, (data) 

 
                                                                                             Titolare del trattamento 

Il Direttore Generale 
 

 

Per ricevuta_____________________________________ 
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